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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Autorizzazione a promuovere in Palermo 
la Mostra delle uve da tavola tardive e da serbo. 


Con decreto 18 novembre 1931-X di S. E, il Capo del Governo, 
registrato alla Corte dei conti il 25 detto al registro n. 9 Finanze, 
foglio n. 318, la Società degli agricoltori siciliani, con sede a Pa- 
lermo, è stata autorizzata a promuovere, ai termini e per gli effetti 
dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, 
la Mostra delle uve da tavola tardive e da serbo, indetta a Palermo. 


(8901) 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1772. 


REGIO DECRETO-LEGGE 1° ottobre 1931, n. 1461, 


.. Reclutamento straordinario di ufficiali e sottufficiali piloti 
della Regia aeronautica, i piloti 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto Commissariale 24 agosto 1924, riguardante 
la costituzione del Corpo equipaggi della Regia aeronautica 
e sua composizione, e successive modificazioni ; 
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Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98, concernente l’ordi- 
namento della Regia aeronautica ; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, e le successive 
modificazioni ; 

Riconosciuta l’urgente ed assoluta necessità di provve- 
dere; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'aeronautica, di concerto con quelli per la guerra, per 
la marina e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


È data facoltà al Ministro per l'aeronautica di indire un 
reclutamento straordinario di 12 ufticiali inferiori in S.P.E. 
nel ruolo naviganti dell'Arma aeronautica, 


Art. 2. 


AI reclutamento predetto possono partecipare: 

1° gli ufficiali inferiori di vascello in S.P.E. o delle ca- 
tegorie in congedo della Regia marina, i quali siano in pos- 
sesso del brevetto di pilota militare di idrovolante, conse- 
guito anteriormente al 30 settembre 1930, e che abbiano pre- 
stato almeno sei mesi di servizio aeronavigante alla data 
del 31 marzo 19831; 

2° gli ufficiali inferiori del Regio esercito în S.P.E., 
muniti del brevetto di pilota militare di aeroplano o di idro« 
volante, i quali, pur ammessi ad un corso di istruzione di 
pilotaggio aereo anteriormente al 1° gennaio 1927, non po- 
terono partecipare al reclutamento straordinario di n. 207 
ufficiali in S.P.E. nel ruolo combattente dell’ Arma aeronau, 
tica, indetto con R. decreto-legge 23 luglio 1927, n. 1450, 
perchè non ancora in possesso del brevetto di pilota mili- 
tare di aeroplano o di idrovolante, a causa di lesioni ripur- 
tate in incidenti di volo. 


‘Art. 3. 


Gli ufficiali aspiranti al reclutamento straordinario di cui 
al presente decreto devono tutti aver prestato lodevole ser- 
vizio durante il periodo passato sotto le armi e, se prove- 
rienti dalla Regia marina, non debbono aver superato alla 
data del presente decreto il 30° anno di età. "é 


Art. 4. 


Indipendentemente dal possesso dei requisiti prescritti, il 
Ministero dell’aeronautica ha facoltà di escludere dal rec]u- 
tamento di cui al presente decreto quegli aspiranti che, a 
suo giudizio, ritenesse di non dover ammettere a far parte 
della Regia aeronautica. 


Art. 5. 


Una Commissione da nominarsi dal Ministro per l’aero- 
nautica procederà all’esame delle domande degli aspiranti 
e per quelli riconosciuti idonei procederà, in base ai requi- 
siti da ciascuno posseduti, alla formazione della gradua- 
toria. 

Gli ufficiali dichiarati idonei che risultassero esuberanti 
ai posti disponibili saranno esclusi dalla nomina in S.P.E. 
nel ruolo naviganti dell'Arma aeronautica, salva la facoltà 
al Ministro, in caso di rinuncia alla nomina stessa da parte 
di qualcuno dei vincitori, di nominare il numero di idonei 
occorrenti per coprire i posti lasciati vuoti dai rinunciatari, 
sempre seguendo l’ordine della graduatoria. 
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Per gli ufticiali appartenenti alle categorie in congedo del- 
la Regia marina, già ammogliati alla data del decreto di 
nomina, la nomina stessa sarà effettuata senza l’obbligo di 
costituzione della dote militare di cui alla legge 11 marzo 
1926, n. 299. 

Art. 6. 


Gli ufficiali da reclutare in base al presente decreto con- 
serveranno il grado e la propria anzianità di grado se pro. 
venienti dal S.P.E., ma ad essi non sarà applicabile il di. 
sposto dell’art. 1, comma 1°, del R. decreto-legge 14 gen- 
naio 1926, n. 142. Nel caso di pari anzianità di grado con 
gli ufficiali in S.P.E. inscritti nel ruolo naviganti all’atto 
della pubblicazione del presente decreto, seguiranno l’ulti- 
mo ufficiale della medesima anzianità di grado. 

Coloro che appartengono alle categorie in congedo della 
Regia marina saranno nominati in S.P.E. col grado rive- 
stito all’atto della nomina ed in ogni caso con grado non 
superiore a quello di tenente assumendo anzianità di grado 
corrispondente alla data del decreto di nomina, e l’ordine 
di graduatoria di cui all’art. 5 costituirà per essi anzianità 
relativa. 

Art. 7. 


Il Ministro per l'aeronautica ha facoltà di trasferire, a 
lomanda degli interessati, nel ruolo combattente della Re- 
gia aeronautica, col grado corrispondente a quello che rive- 
stivano alla data 1° luglio 1930, sottufficiali di carriera ap- 
partenenti al C.R.E.M. che contavano almeno tre anni di 
servizio continuativo al 1° luglio 1980, in possesso del bre- 
vetto ‘di pilota militare di idrovolante conseguito prima del- 
la data stessa. 

Tale trasferimento da effettuarsi per un numero di sot- 
tufficiali non maggiore di 30, potrà essere consentito previo 
nulla osta del Ministero della marina, e semprechè per i 
loro precedenti professionali e disciplinari i sottufficiali stes. 
si vi siano ritenuti idonei dalla Commissione permanente di 
avanzamento per i sottufficiali della Regia aeronautica di 
cui all’art. 11 della legge 20 giugno 1930, n. 958. 


Art. 8, 


I sottufficiali di cui al precedente articolo saranno inscrit. 
ti nel ruolo combattente della Regia aeronautica dopo il sot- 
tufliciale di grado corrispondente meno anziano che vi si 
trovi compreso all’atto del loro trasferimento. 

Più sottufticiali del C.R.E.M., aventi pari grado, vi sa- 
vanno inoltre inscritti secondo l’ordine risultante dall’an- 
zianità di grado posseduta nella Regia marina qualunque sia 
la categoria di provenienza, o, se questa anzianità sia ugua- 
le, secondo l’anzianità di servizio; a parità di anzianità di 
grado e di servizio, secondo la maggiore età. 

Qualora all’atto del trasferimento non vi siano posti di 
organico disponibili nel ruolo combattente per i sottufficiali 
di cui si tratta, essi saranno inscritti in soprannumero e 
riassorbiti. nel ruolo stesso. 

Tale soprannumero sarà compensato, fino al completo rias- 
sorbimento anzidetto, con altrettanti posti di grado uguale 
o superiore da lasciare scoperti in altro ruolo di sottuffi- 
ciali. 

Col trasferimento nella Regia aeronautica i sottufficiali 
di cui si tratta restano soggetti esclusivamente alle norme 
relative allo stato, avanzamento, trattamento economico e 
di quiescenza dei sottufficiali della Regia aeronautica. 


Art. 9. 


Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 


sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini. 
stro proponente è autorizzato a presentare il relativo dise: 
gno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1981 - ‘Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — BALBO — GAZZERA 
— SIRIANNI — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli; Rocco. ) : 
Registrato alla Corte det conti, addi 2 dicembre 1931 - Anno X 
Atti del Governo, registro 315, foglio 6. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1773. 


REGIO DECRETO 13 novembre 1981, n. 1470, 

Riunione dei comuni di Volosca-Abbazia e di Apriano, nonchò 
di parte del territorio del comune di Mattuglie, in un unico cos 
mune denominato « Abbazia ». 


È 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vedute le domande in data 22 e 24 settembre 1981 con cui 
il podestà di Volosca-Abbazia ed il commissario prefettizio 
di Apriano, in esecuzione delle proprie deliberazioni rispet» 
tivamente in data 5 c 7 settembre stesso mese, chiedono la 
riunione dei due enti e di alcune piccole striscie di territorio 
del contermine comune di Mattuglie nell’unico comune di 
« Abbazia » ; 

Veduta la deliberazione in data 11 febbraio 1931 con cui 
it podestà di Mattuglie aderisce alla proposta cessione di 
territorio ; 

Veduti i pareri favorevoli espressi dal Rettorato della; 
provincia di Fiume con deliberazione 29 settembre 1931 e 
dalla Giunta provinciale amministrativa con deliberazione 
emessa nella seduta del 6 ottobre 1981; 

Udito il parere del Consiglio di Stato - sezione prima - în 
adunanza 27 ottobre 1931, le cui considerazioni si intens 
dono nel presente decreto integralmente riprodotte; 

Veduto il testo unico della legge comunale e provinciale 
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ed il re» 
lativo regolamento 12 febbraio 1911, n. 217, il R. decreto 30 
dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237, il 
R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella 
legge 2 giugno 1927, n. 957, nonchè la legge 27 dicembre 
1928, n. 2962; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af. 
fari dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Volosca-Abbazia e di Apriano e le parti di 
territorio del comune di Mattuglie controsegnate nella pian» 
ta topografica vistata in data 19 settembre 1931 dall’inge« 
gnere dirigente l’ufficio del Genio civile di Fiume sono riu: 
niti nell’unico comune di « Abbazia », alle condizioni fissate 
nelle deliberazioni 5 e T settembre 1931 e 11 febbraio 1981, 
rispettivamente dei comuni di Volosca-Abbazia, di Apriano 
e di Mattuglie. 
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La pianta topografica anzidetta, vidimata, d'ordine Nu. 
stro, dal Ministro proponente, farà parte integrante del pre- 
sente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 novembre 1931 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1931 
Atti del Governo, registro 315, foglio 15. — MANCINI. 


Anno X 


Numero di pubblicazione 1774. 


REGIO DECRETO-LEGGE 16 novembre 1931, n. 1471. 


Diritti erariali sugli spettacoli e trattenimenti sportivi e asse» 
gnazione della somma annua di L. 1.500.000 a favore del C.O.N.I. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Vista la legge dei diritti erariali sugli spettacoli 30 di- 
cembre 1923, n. 3276; 

Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1553; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare prov- 
vedimenti in materia di diritti erariali sugli spettacoli spor- 
tivi ed a favore del Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
(C.0.N.I.); 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


Il diritto erariale sull’introito lordo totale degli ingressi 
agli spettacoli e trattenimenti sportivi di ogni genere, di cui 
all’art. 4 della legge dei diritti erariali sugli spettacoli 30 
dicembre 1928, n. 3276, è liquidato e riscosso per ogni spet- 
tacolo o trattenimento con l’applicazione della aliquota del 
15 %, esclusivamente in base alle risultanze dei bordereaua 
degli introiti lordi complessivi, indipendentemente dalla na- 
tura e dallo scopo dello spettacolo o trattenimento e da 
chiunque questo sia promosso. 

Sono pertanto abrogate, limitatamente agli spettacoli e 
trattenimenti sportivi di cui sopra, le disposizioni dell’ar- 
ticolo 5 della legge 30 dicembre 1923, n. 3276, concernenti 
la riscossione del diritto erariale in somma fissa e dell’ar- 
ticolo 8 della convenzione con la Società italiana degli au- 
tori approvata con R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1553, 
concernenti la riscossione del diritto erariale in base all’ali- 
quota speciale del 5% per gli spettacoli e trattenimenti 
sportivi di eccezionale importanza, salvo il caso di spetta- 
coli sportivi di veramente eccezionale importanza ricono- 
sciuti tali a giudizio insindacabile del Ministero delle fi- 
nanze. 


‘Art. 2. 


‘A partire dal corrente esercizio finanziario lo Stato cor- 
fisponderà al Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C.0. 


N.1.) la somma annua di L. 1.500.000, dedotto il cinque per 
cento a titolo di spese di accertamento, riscossione ed am- 
ministrazione. 

La detta somma sarà soggetta a revisione per ogni biennio. 


Art. 3. 


Con decreto del Ministro per le finanze verranno stabilite 
le norme per l'applicazione delle disposizioni contenute negli 
articoli 1 e 2; con lo stesso decreto saranno introdotte in bi- 
lancio le variazioni dipendenti dall'attuazione del presente 
decreto e verranno, inoltre, stabilite le norme eventualmente 
necessarie per il pagamento delle quote spettanti al C.O.N.I. 
in applicazione del precedente art. 2. 


Il presente decreto, che entrerà in vigore nel giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro per le finanze resta incaricato per la presen- 
tazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 novembre 1931 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Mosconr. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1931 
Atti del Governo, registro 315. folio 16 — MANCINI 


Anno X 


DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1931. 
Scioglimento del Sindacato degli agenti della Borsa merci 
di Firenze e nomina del commissario. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 
E PER LE FORESTE 

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l’ordi- 
namento delle Eorse di commercio ed il relativo regolamen- 
to approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 106S; 

Veduta la deliberazione 20 ottobre a. c. del Consiglio pro- 
vinciale dell'economia corporativa di Firenze. colla quale 
si propone lo scioglimento del Sindacato degli agenti della 
Porsa merci e la nomina di nn commissario ministeriale 
che assuma temporaneamente le funzioni di detto Sinda- 
cato; 


Decreta: 


Il Sindacato degli agenti della Borsa merci di Firenze 
e sciolto ed il sig. Ubaldo Puccioni fu Adolfo, è nominato 
commissario «on le funzioni del Sindacato stesso. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 26 novembre 1931 - Anno X 


Il Ministro: AcERBO. 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-186. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Michele Bosich di Antonio, nato a 
Ospo il 14 aprile 1886 e residente a Sonnichi, 272, è restituito 
nella forma italiana di « Bossi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Bosich nata Tull di Andrea, nata il 13 marzo 
1888, moglie; 
2. Maria di Michele, nata il 24 marzo 1908, figlia: 
3. Francesca di Michele, nata il 4 marzo 1915, figlia; 
4. Norma di Michele, nata il 28 febbraio 1925, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 24 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8186) 


no N. 11419-187. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Riccardo Bosich di Giovanni, nato a 
Muggia il 16 giugno 1903 e residente a Cerei n. 482, è re- 
stituito nella forma italiana di « Bossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: i 

Alma Bosich nata Angelini di Luigi, nata il 18 giugno 
1906, moglie. 


[l presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecnzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8187) 


N. 11419-183. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


I cognomi della signora Luigia Cociancich di ‘Antonio 
ved. Bosich, nata a Muggia il 30 settembre 1901 e residente 
a Santa Barbara, 185, sono restituiti nella forma italiana di 
« Canziani - Bossi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 
1. Olga fu Giuseppe, nata il 16 febbraio 1919, figlia; 
2. Libero fu Giuseppe, nata il 28 luglio 1921, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritfa nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 24 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8184) 


N. 11419-194, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bruno Brainich Giuseppe, nato a 
Muggia il 7 novembre 1904 e residente a Chiampore n. 77, 
è restituito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Angela Brainich nata Bensich di Antonio, nata il 
17 marzo 1907, moglie; 
2. Adriano di Bruno, nato il 6 febbraio 1927, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8189) 


N. 11419.195. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494: 

Decreta: 


Il cognome del sig. Agostino Brainich di Giuseppe, nato 
a Muggia il 9 agosto 1900 e residente a Badica n. 42, è re- 
stituito nella forma italiana di « Braini ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Cecilia Brainich nata Crevatin di Antonio, nata il 
16 aprile 1905, moglie; 
2. Dorina di Agostino, nata il 10 aprile 1923, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro, 
(8190) 


N. 11419-196. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


__Il cognome del sig. Giacomo Brainich di Giuseppe, nato a 
Capodistria il 3 aprile 1891 e residente a Cersi n. 10, è re- 
stituito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. ‘Anna Brainich nata Dagnolut di Giuseppe, nata il 
12 aprile 1892, moglie; 
2. Renato di Giacomo, nato il 26 marzo 1920, figlio; 
8. Amedeo di Giacomo, nato il 17 maggio 1921, figlio. 


1) presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei snccessivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8191) 


N. 11419-197. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per Ja esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 

Il cognome del sig. Antonio Brainich di Giacomo, nato a 
Muggia il 20 febbraio 1870 e residente a Grisa n. 526, è re- 
stituito nella forma italiana di « Braini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Maria Brainich nata Mauro di Giuseppe, nata îl 23 
maggio 1870, moglie; 


2. Guido di Antonio, nato il 23 marzo 1901, figlio: 
. Attilio di Antonio, nato il 17 gingno 1904, figlio: 

4. Maria di Antonio, nata il 17 marzo 1907, figlia; 

5. Elda di Antonio, nata il 15 agosto 1912, figlia: 
6. Antonietta di Antonio, nata il 5 luglio 1914, figlia. 
Il presente decreto sara, i cura dell'autorità comun:1c, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addi 1° dicembre 1950 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8192) 


N. 11419-198. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Brainich di Giovanni, naio a 
Capodistria il > marzo 1876 e residente a Farnei n. 589, è 
restituito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Antonia Brainich nata Babich di Giovanni, nata il 
12 novembre 1877, moglie; 
2. Francesco di Antonio, nato l'11 agosto 1904, figlio: 
3. Maria di Antonio, nata il 25 gennaio 1906, figlia : 
4. Teresa di Antonio, nata il 9 gennaio 1908, figlia : 
5. Bruno di Antonio, nato il 12 marzo 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo. 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porno, 
(8193) 


N. 11419:199, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Santo Brainich di Giuseppe, nato a 
Muggia il 12 aprile 1896 e residente a Cerei n. 815, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Braini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 

1. Brigida Brainich nata Srelz di Matteo, nata il 20 
ottobre 1901, moglie; 
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2. Aurelio di Santo, nato il 22 dicembre 1920, figlio; 
. 8. Egida di Santo, nata il 7 luglio 1928, figlia; 
4. Elvira di Santo, nata il 28 febbraio 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


: Il prefetto: Porro. 
(8194) 


N. 11419-200. 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene je istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ermenegildo Brainich di Giuseppe, 
nato a Trieste il 19 marzo 1901 e residente a Chiampore 
n. 68, è restituito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Giuseppina Brainich nata Svetina di Giuseppe, nata 
il 29 marzo 1903, moglie; 
2. Dario di Ermenegildo, nato }’11 gennaio 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del, citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 

“ ra:esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


“Trieste, aildì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


1l prefetto: Porro. 
(8195) 


N. 11419.201. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire în forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Guerrino Brainich di Antonio, nato a 
Muggia il 12 giugno 1898 e residente a Chiampore, 76, è re- 
stituito nella forma italiana di « Braini ». 

‘Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1, Cristina Brainich nata Fait di Antonio, nata il 21 


TIAEEDO 1903, moglie; 
id Dario di Guerrino, nato il 13 marzo 1924, figlio. 


IH presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


11 prefetto: Porro. 
(8196) 


N. 11419-202. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. i7, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Alma Brainich di Giovanni, na- 
ta a Muggia il 7 luglio 1907 e residente a Grisa, 768, è re- 
stituito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Edoardo di Alma, nato il 21 marzo 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - ‘Anno IX 


1l prefetto : Porro. 
(8197) 


N. 11419-203. 


IL PREFETTO 
DELLA L’ROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giacomo Brainich fn Antonio, nato a 
Decani il 1° gennaio 1867 e residente a Grisa, 518, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Brainicl nata Starz fu Giovanni, nata il 2 set- 
tembre 1877, moglie; i 
2. Giuseppina di Giacomo, nata il 20 gennaio 1912, fi- 
lia; 
i 3. Giusto di Giacomo, nato il 28 aprile 1919, figlio; 
4. Giovanni fu Antonio, nato il 6 maggio 1865, fratello. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1950 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8198) 


N. 11419.204. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giacomo Braimich di Antonio, nato a 
Capodistria il 2 febbraio 1889 e residente a Cerei, 15, è re- 
stituito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Anna Brainich nata Bertoch di Michele, nata il 24 
aprile 1891, moglie; 
2. Celestina di Giacomo, nata il 13 luglio 1918, figlia; 
8. Vittoria di Giacomo, nata il 26 ottobre 1919, figlia; 
4. Nives di Giacomo, nata il 12 novembre 1924, figlia. 


1 presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministerials 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 . Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8199) 


N. 11419-205. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedute l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Brainich di Giacomo, nato 4 
Muggia il 6 dicembre 1874 e residente a Chiampore, 361, è 
restituito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Brainich nata Fait di Giovanni, nata 1’8 lu- 
glio 1877, moglie; 
2. Pietro di Giuseppe, nato il 25 aprile 1907, figlio; 
3. Giordano di Giuseppe, nato il 14 febbraio 1909, figlio; 
4. Alma di Giuseppe, nata il 1° dicembre 1912, figlia; 
2. Lucia di Giuseppe, nata il 5 agosto 1914, figlia: 
6. Gelinda di Giuseppe, nata il 19 aprile 1922, figlia. 


II presente decreto «amm. a entra Sei Pantoripà comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8199) 


N. 11419-206. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome de! sig. Vittorio Brainich di Giacomo, nato a 
Muggia il 15 marzo 1901 e residente a S. Rocco, 29, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Carmela Brainich nata Novel di Giuseppe, nata il 
13 luglio 1900, moglie ; 
2. Vittoria di Vittorio, nata il 18 agosto 1921, figlia; 
3. Anna di Vittorio, nata il 16 marzo 1929, figlia: 
4. Giuseppe di Vittorio, nato il 13 gennaio 1926, figlio; 
5. Giordano di Vittorio, nato il 1° giugno 1927, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8201) 


N. 11419-207. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene ie istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. i7, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494: 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Brainich di Giacomo, nato 
a Muggia il 29 novembre 1872 e residente a Grisa, 528, è 
restituito nella forma italiana di « Braini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguerti suoi fami. 
gliari: 

1. Anna di Giovanni, nata il + ottobre 1910, figlia: 
2. Jolanda di Giovanni, nata il 28 luglio 1912, figlia. 

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, . 

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8202) 


N. 11419-208. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del k decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sie. Giovanni Brainich di Giovanni, nato a 
Muggia il 21 giugno 1901 e residente a Grisa, 528, è resti- 
tnito nella forma italiana di « Braini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Giuseppina Brainich nata Stocovich di Giacomo, 
nata il 27 febbraio 1905, moglie; 
2. Bruna di Giovanni, nata il 29 luglio 1926, figlia. 
1l presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
. notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


1} prefetto: Porro. 
(8203) 


N. 11419-209. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Brainich di Antonio, nato a 
Muggia il 13 ottobre 1859 e residente a Noghera, 16, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Orsola Brainich nata Gropaiz di Giovanni, nata il 
5 settembre 1863, moglie; 

2. Maria di Giuseppe, nata il 9 aprile 1901, figlia: 

3. Giovanna di Giuseppe, nata il 13 aprile 1905, figlia; 

4. Silvano, nato il 3 novembre 1926, nipote; 

5. Nerina, nata il 9 luglio 1927, nipote. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8204) 


N. 11419-210. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ginseppe Brainich fu Giovanni, nato a 
Muggia il 20 luglio 1870 e residente a Farnoi, 371, è resti- 
tuito nella forma italiana di « Braini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8205) 


N. 11419-21L 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale 
ò agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-iegge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Brainich di Giuseppe, nato 
a Muggia il 6 novembre 1887 e residente a Dogani, 635, è re- 
stituito nella forma italiana di « Braini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. . 
gliari: 
Anna Brainich nata Zoch di Giuseppe, nata il 4 otto- 
bre 1890, moglie. 


Il presente decreto sarà. a cura dell'antorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al paragrafo 2‘ 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro, 
(8206) 


N. 11419-17805. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kovacic 
fu Francesco, nato a Comeno il 28 gennaio 1885 e residente 
a Trieste, via Crosada n. 14, p. t., e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome iu forma italiana e 
precisamente in « Cova »; 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Kovacic è ridotto in «Cova». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Kovacic nata Minca di Giovanni, nata il 20 
novembre 1888, moglie; 
2. Anita di Giuseppe, nata il 12 ottobre 1911, figlia: 
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 5 dicembre 1913, tiglio; 
4. Romeo di Giuseppe, uato 1'11 agosto 1928, figlio. 


‘ Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avriì esecuzione seconilo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1920 . Anno IX 


Il prefetto: Porno. 
(8322) 


N. 1141915441. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Kovacic 
fu Domenico, nato a Trieste il 21 agosto 18S1 e residente a 
Trieste, via A. Canova n. 13, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Cova »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Romano Kovacic è ridotto in « Cova ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giuseppina Kovacic nata Bertoldi fu Giovanni, nata 
il 26 agosto 1880, moglie. 
2. Romano di Romano, nato il 23 giugno 1914, figlio. 


I) presente decreto sarà. a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 . Anno 1X 


Il prefetto: Porro. 
(8323) 


N. 11419-2917. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Leitner 
fu Antonio, nato a Bilin (Cecoslovacchia) il 22 aprile 1883 
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e residente a Trieste, via L. Cadorna n. 23-I1, e diretta ad. 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del sno cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Latini »; 

Veduto che la domanda stessa è@ stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizion? alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sir. Antonio Leitner è ridotto in « La- 
tini». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
deute indicati nella sua domanda e cioè: 
l. Giuseppina Leitner nata Francovich di Nicola, nata 
il 13 aprile 1SS1, moglie; 
2. Maria di Antonio, nata il 31 luglio 1911, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stahilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 . Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8325) 


N. 11419-17682. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Giustina Ma- 
milovic fn Giovanna, nata a Trieste il 10 dicembre 1904 e 
residente a Trieste, S. Maria Madd. Sup. n. 686, e diretta 
al ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Mameli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta : 


Il cognome della sig.a Giustina Mamilovic è ridotto i 
«Mameli ». Ì 


x 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Giuseppe di Giustina, nata il 3 settembre 1923, figlio; 
2. Norma di Giustina, nata il 21 febbraio 1925, figlia: 
s. Mario di Giustina, nato il 1% agosto 1929, figlio. 

Il presente decreto sarà, na cura dell’autorità comunale, 
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 . Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8326) 


N. 11419-17802. 
IL PREFETTO 
‘ DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Rosaria Mar- 
covich di Pietro, nata a Muggia il 4 ottobre 1908 e residente 
a Trieste, via Montecchi n. 9 p. t., e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
«isamente in « Marcolini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 


opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Rosaria Marcovich è ridotto in 
«Marcolini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Francesco di Rosaria, nato il 16 maggio 1930, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


i Il prefetto: Porro. 
(8327) 


N. 11419-13397. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Marincovich 
fu Vincenzo, nato a Trieste il 4 novembre 1884 e residente 
a Trieste, via della Pietà n. 17, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Marini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


TI cognome del sis. Carlo Marincovich è ridotto in « Ma- 
rini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Maria Marincovich nata Bazzan di Vittorio, nata il 
1° luglio 1887, moglie; 

2. Ermanno di Carlo, nato il 12 settembre 1912, figlio; 

3. Dario di Carlo, nato il 21 ottobre 1929, figlio; 

4, Vittoria di Carlo, nata il 24 gennaio 1910, figlia. 

5. Iolanda di Carlo, nata il 14 novembre 1918, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 . Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8328) 


N. 11419-7610, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Mar- 
tincich fu Andrea, nato a Buie d'Istria il 14 agosto 1895 
e residente a Trieste, via N, de Rin n. 10, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente iu « Martini » ; 

Veduto che la domanda stessi è stata aftissa per un mese 
tanto ali’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


N 


Il cognome del sig. Alessandro Martincich è 
« Martini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Martincich nata Orlandi di Pietro, nata il 15 
ottobre 1894, moglie; 
2. Liviano di Alessandro, nato 11 dicembre 1926, figlio. 


ridotto in 


Il presente ‘decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8329) 


N. 11419-7609. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Martincich 
fu Andrea, nato a Buie d’Istria il 17 settembre 1904 e resi- 
dente a Trieste, via N. De Rin n. 10, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Martini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Angelo Martincich è ridotto in « Mar« 
tini ». 
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Il presente decreto sita. a cura dell’autorit. comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8330) 


N. 11419-7611. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DT TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina 
Bortolin fu Giovanni ved. Martincich, nata a Buie d'Istria 
il 21 dicembre iST1 e residente a Trieste, via Nicolò De Rin 
1. 10, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R_de 
creto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la riduzione del suo co- 
grome in forma italiana e precisamente in « Martini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa 
entro (15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto © aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 

Il cognome della signora Caterina Bortolin ved. Martin- 
cich è ridotto in « Martini ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sna domanda e cioè: 

Laura fu Andrea, nata il 26 giugno 1918, figlia. 

[O presente decreto sari tailantorifa comunale, 

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


SITA 


ll prefetto: Porro. 
(8331) 


N. 114191697. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Valter (Gualtiero) 
Mattlies di Augusto, nato a Spalato il 26 dicembre 1595 e 
residente a Trieste, via Giuseppe Vidali n. 7, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del sno cognome in forma 
italiana e precisamente in « Mattei »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il K. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome de! sig. Valter (Gualtiero) Matthes è ridotto 
in « Mattei ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riqhie- 
dente *ndicati nella sua domanda e cioè: 
Romilda Sever in Matthes fu Francesco, nata il 16 gen- 
naio 1900, moglie. 


LI presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8332; 


N. 11419-17635. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Francesca 
Medvet «li Stefano, nata a Monforte (Postumia) il 30 no- 
vemubre 1901 e residente a Trieste, Androna Riparata n. 4 
p. t.. e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R, de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co- 
gnome in forma italiana e precisamente in « Orsi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
greto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Francesca Medvet è ridotto in 
«Orsi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Giovanni di Francesca, nata il 6 marzo 1925, figlio; 

2. Nerina di Francesca, nata il 5 maggio 1930, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n, 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8333) 


N. 11419-24411. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Mla- 
dossich fu Andrea, nato a Montona il 10 ottobre 1899 e re. 
sidente a Trieste, via Muda n. 5-I, e diretta ad ottenere a 
termini «dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. HT la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « (riovanetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; | 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494: 


Decreta: 


x 


TI cognome del sig. Giuseppe Mladossich è 
« Giovanetti ». 


ridotto in 


7-xm-1931 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


Uguale riduzione è disposta per i tamigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Angela Mladossich nata Bubich di 
5 marzo 1900, moglie; 

2. Andrea Giuseppe di Giuseppe, nato il 1° marzo 1924, 
figlio; 

8. Mario Armando di Giuseppe, nato il 24 aprile 1926, 
figlio; 

4 Fernanda di Giuseppe, nata il 1° novembre 1929, 
figlia. 


Antonio, nata il 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 


(8334) 


N. 11419-18218. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Sigismondo Mrach 
fu Sigismondo, nato a Gorizia il 17 gennaio 1890 e residente 
a Triest:, via Petronio n. 20-I, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma. italiana e precisa. 
mente in « De Marchi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 

‘entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
*opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 

creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Sigismondo Mrach è ridotto in « De 
Marchi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Regina Abram in Mrach fu Giuseppe, nata il 20 otto- 
bre 1890, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 


(8335) 


N. 11419-16897. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Munich fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 26 novembre 1884 e residente a 
Trieste, via della Cattedrale n. 16, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiuna e 
precisamente in « Monaco »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
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entro 15 gior dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 


creto 7 aprile 1927, n. 491: 
Decreta: 


Li cognome del sig. Enrico Munich è ridotto in « Mo- 


naco ». 
Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Eleonora Munich nata Calegari fu Giuseppe, rata il 
17 settembre 1888, moglie; 
2. Vanda di Enrico, nata il 9 ottobre 1509, figlia; 
3. Elda di Enrico, nata il 27 maggio 1919, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8337) 


N. 11419.9981. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Novaeb' fu 
Giovanni, nato a Trieste il 19 giugno 1887 e residente .a 
l'rieste, Androna Crist. Colombo nu. 7, è diretta ad ottenere 
a termini dellart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del su» cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Novelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sim. Emilio Novach è ridotto in « No- 


velli ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Roma Salvagno in Novach di Giovanni, 
aprile 1890, moglie; 

2. Emilio di Emilio, nato il 19 giugno 1912, figlio; 

3. Bruno di Emilio, nato V'11 marzo 1914, figlio; 

4. Jolanda di Emilio, nata il 4 settembre 1919, figlia. 


nata il 17 


{Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modì previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8338) 


N. 11419.-14873. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dalla signora Maria No- 
vak fu Giacomo ved. Volcie, nata a Trieste il 27 settembre 
1890 e residente a Trieste, via dei Gradi n. 4-1, e diretta ad 
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ottenere a termini dell’art. 2 del KR. decreto-legge 10 gen- 
1iaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita- 
liana e precisamente in « Novaro » e « Volsi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Maria Novak ved. Volcic sono ri- 
dotti in « Novaro » e « Volsi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Evaldo fu Martino, nato il 27 aprile 1911, figlio; 
2. Mario fu Martino, nato il 16 luglio 1917, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8339) 


N. 11419-17801. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Pe- 
gan fu Francesco, nata a Trieste il 10 aprile 1893 e residente 
.«@ Trieste, Gretta di Sopra n. 840, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Pagani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguito affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 

Il cognome della signora Anna Pegan é ridotto in « Pa- 
gani ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Laura di Anna, nata V’11 luglio 1929, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. 

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Anno IX 


Il prefetto: Porro. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - 


(8340) 


N. 11419-13054. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Pergar 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 15 gennaio 189$ e residente a 


Trieste, via sS. Sergio n. 3, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Montanari >; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del. Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Pergar è ridotto in « Mon- 
tanari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8341) ° n 


N. 11419-0129, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Pertot di 
Giovanni, nato a Trieste il 18 luglio 1890 e residente a Trie- 
ste, via Cologna in Monte n. 255, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926; 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pref 
cisamente in « Perotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


11 cognome del sig. Arturo Pertot è ridotto in « Perotti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Gisella Sturm in Pertot di Giovanni, 
cembre 1897, moglie; i 
2. Nella di Arturo, nata il 6 luglio 1928, figlia. 


nata il 6 di- 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 . Auno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8342) 


N. 11419-13348. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dalla sig.na Carmen Per. 


tot di Mattia, nata a Trieste il 23 ottobre 1907 e residente a 
Trieste, via U. Foscolo n. 20, e diretta ad ottenere a termini 
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dell'art. 
ne del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Berti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Carmen Pertot è ridotto in 
« Berti ». 


Il presente decreto sarà, a eura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Anno IX 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - 


(8343) 


N. 11419.9428. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Cesira 
Pertot di Giovanni, nata a Trieste il 12 giugno 1905 e resi- 
‘dente a Trieste, Salita di Gretta n. 32, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n, 17, la riduzione del suo cognome in ‘forma italiana e pre- 
cisamente in « Perotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Cesira Pertot è ridotto in « D'e- 
rotti ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. . 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8344) 


N. 11419-9427. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Emma Per- 
tot di Giovanni, nata a ‘Trieste il 3 novembre 1889 e resi. 
dente a Trieste, Salita di Gretta n. 32, e diretta ad ottene- 
re a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre. 
cisamente în « Perotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 


2 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzio- 
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quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de» 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il coguome lella signorina Emma Pertot è ridotto in « Pes 
rotti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis 
tato decreto Ministeriale è avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del creto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX 


1l prefetto: Porro. 
(8345) 


N. 11419-13347, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Gioconda 
Pertot di Mattia, nata a Trieste il 13 aprile 1906 e residente 
a Trieste, via U. Foscolo n. 20-III, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana -@ 
precisamente in « Berti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissicne non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Gioconda Pertot è ridotto in 
« Berti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente” nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 


(8346) 


N. 11419-9430, 
IL PREFETTO 
DELLA L’ROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pertot 
fu Francesco, nato a Trieste il 3 settembre 1860 e residente 
i Trieste, Salita di Gretta n. 32, e diretta ad ottenere a ter. 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa: 
mente in « Perotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo dei Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de« 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Pertot è ridotto in « Pe- 
rotti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8347) 


N. 11419-13350. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mattia Pertot fu 
Giovanni Maria, nato a Trieste il 19 febbraio 1876 e resi- 
dente a Trieste, via U. Foscolo n. 20-ITI, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Berti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Mattia Pertot è ridotto in « Berti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Pertot nata Magris di Luigi, nata il 3 maggio 
1888, moglie ; 
2. Otello di Mattia, nato il 7 luglic 1924, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Auno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8348; 


N. 11419-11046. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Pet- 
chich fu Giuseppe, nato a Trieste il 22 ottobre 1908 e resi- 
dente a Trieste, Androna S. 'ecla n. 14, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Pecci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 
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Decreta: 


Il cognome del signor Ermanno Petchich è ridotto in 
« Pecci ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
«tahilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8349) 


N. 11419.15124. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Elvira Pe- 
terlin di Giovanni, nata a Trieste il 19 aprile ISSO e resi. 
dente a Trieste, via C. Cancellieri n. 112, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Galli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni.dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il coguome della sig.a Elvira Peterlin è ridotto in «Galli». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8350) 


N. 11419-16963. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alfeo Petritsch di 
Giuseppe, nato a Trieste il 25 gennaio 1904 e residente a 
Trieste, via Massimo D'Azeglio n. 3, e diretta ad ottenere a 
termini dell’arî. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Petris »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Alfeo Petritsclh è ridotto in « Petris ». 


Il presente decreto sarà. a cura dell'antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Pòrro. 
(8351) i 


N. 11419-10553. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Pucko di 
Maria, nato a Trieste il 16 luglio 1911 e residente a Trie- 
ste, via Ferriera n. 3, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Pucci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa l’refettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Nicolò Pucko è ridotto in « Pucci ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘’ notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


ll prefetto: Porro. 
(8360) 


N. 11419-18179. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Richter 
fu Giovanni, nato a Trieste il 4 luglio 1883 e residente a 
. Trieste, Cologna Monte Fiascone, n. 208, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
_ e precisamente in « Giudici »; 

- Veduto che la domanda stessa é stata affissa per un nese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Francesco Richter è ridotto in « Giu. 
dici ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Lucia Ferluga in Richter fu Andrea, nata il 13 no- 

vembre 1887, moglie: 
2. Rosalia di Francesco, nata il 30 luglio 1912, figlia; 
. Francesco di Francesco nato il 24 ottobre 1914, figlio; 
. Aldo di Francesco, nato il 29 gennaio 1918, figlio ; 
. Ottavio di Francesco, nato il 10 dicembre 1919, figlio; 
. Luciana di Francesco, nata il 1t agosto 1924, figlia. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato-decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8361) 


N. 11419-9113. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna 
Roncevich fu Antonio ved. Smuk, nata a Spalato il 24 set- 
tembre 1882 e residente a Trieste, via di Donota n. 20, e di- 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for- 
ma italiana e precisamente in « Ronchi - Ornati »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa” 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta : 

I cognomi della signora Giovanna Roncevich ved. Smuk 
sono ridotti in « Ronchi - Ornati ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Mario di Matteo, nato il 17 luglio 1912, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8362) 


N. 11419-4206. 
. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Rudmann 
di Valentino, nato a Trieste il 7 ottobre 1906 e residente a 
Trieste, via Tiziano Vecellio n. 6, e diretta ad ottenere a 
teimini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Romani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


x 


Il cognome del sig. Guido Rudmann è ridotto in « Ro- 
mani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Giuseppina Peruzzi in Rudmann fu Francesco, nata il 


: 17 agosto 1906, moglie. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8363) 


N. 11419-15680. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI l'RIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Nabec di 
Giuseppe, nato a Fiume il 12 gennaio 1896 e residente a 
Trieste, Servola n. 6, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Sabelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Sabec è ridotto in « Sabelli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Sahec nata Zucca di ‘Augusto, nata il 5 giu. 
gno 1898, moglie; 
2. Licia di Antonio, nata il 27 novembre 1923, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 19830 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8364) 


N. 11419-5899. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Caterina Sa- 
blich fu Domenico, nata a Trieste il 4 aprile 1858 e residente 
a "Trieste, via Tommaso Grossi n. 2-I, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Sabelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della sig.a Caterina Sablich è ridotto in « Sa- 
belli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 


‘tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 


stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8365) . 


N. 11419-16964. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Petrit- 
sch fu Giuseppe, nato a Trieste il 22 giugno 1866 e residen- 
te a Trieste, via Massimo D'Azeglio n. 8, e diretta a04 otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Petris »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Petritsch è ridotto in « Pe- 
tris ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Teresa Miiller in Petritsch di Luca, nata il T otto- 
bre 1873, moglie; 
2. Vittorio di Giuseppe, nato 1’8 gennaio 1910, figlio. 


JI presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


‘’-ieste, addì 2) dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8352) 


N. 11419-18459. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta lu domanda pesentata dal sig. Giuseppe Piscanec 
di Giov. Maria, nato a Trieste il 5 marzo 1891 e residente a 
Trieste, via del Prato n. 8, e diretta ad ottenere a termini 
dil’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome iu forma italiana e precisamente 
in « Pisani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Piscanec è ridotto in « Pi- 
sani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
. 1. Maria Ferluga iu Piscanec di Carlo, nata il 30 gen. 
naio 1895, moglie; 
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2. Nerina di Giuseppe, nata il 13 giugno 1916, figlia; 

8. Nella di Giuseppe, n:.ta il 24 agosto 1921, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato. al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


29 dicembre 1980 - Anno IX 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, «dì 


(8353) 


N. 11419-21068. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pisma- 
cht fu Francesco, nato a Trieste il 27 dicembre 1892 e resi- 
dente a Trieste, via Ugo Foscolo n. 18, e diretta ad ottene- 
re a termini dell'art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la ridu '>ne del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Pisani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
epposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 

creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Pismacht è ridotto in « Pi- 
sani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
. 1. Gabriella Benvenuti in Pismacht di Giovanni, 
il I febbraio 1893, moglie; 
.. Agide di Antonio, nata il 1° novembre 1918, figlia; 
3, Fulvio di Antonio, nato il 27 febbraio 1922, figlio; 
4. Gilberta di Antonio, nata il 5 dicembre 1919, figlia. 


nata 


Il presente deereto sarà. a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, 


(8354) 


N. 11419-13987. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Vec- 
chiet ved. Pockaj di Giuseppe, nata a Trieste il 229 gennaio 
1884 e residente a Trieste, 8. M. M. Sup., n. 775, e diretta 
ad ottenere a termini dell’a-' - 2 del R. decreto- Jegge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ‘ita 
liana e precisamente in « Poggi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; ° i 
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Decreta: 


Il cognome della signora Maria Vecchiet ved. Pockaj è 
ridotto in « Poggi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie 
iu indicati nella sua domanda e cioè: 
Elda fu Francesco, nata il 4 luglio 1909, tiglia.: 
3 Aurelia fu Francesco, nata il 12 maggio 1911, tiglia; 
3. Maria fn Francesco, nata il 19 febbraio 1915, tiglia; 
i. Giovanni fu Francesco, nato il 20 aprile 1918, figlio, 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
20 dicembre 1920 - Anno IX 


Il prefetto: Porro, 


Trieste, addì 


(8355) 


N. 11419.16899, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Elsa. Pos 
ckar fu Francesco, nata a Trieste il 4 luglio 1909 e residente 
a Trieste, Hascola: Bovedo n. 237, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio . 1926, 
n 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Poggi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non ‘è stata fatta 
opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de« 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della 


signorina Elsa Pockar è ridotto in 
« Poggi ». : 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite aì nn. 4 e 5 del decreto stesso. : 


Trieste, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8356) 


N. 11419-13581, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta lrn domanda presentata dal sig. Luigi Pockar di 
Lorenzo, nato a Trieste il 9 agosto 1906 e residente a Trie- 
ste, strada di Guardiella n. 5, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e pecisamen- 
te in « Poggi »; 

Veduto che Ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 194; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Luigi Pockar è ridotto in « Poggi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati -nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Poclen in Pockar fu Giuseppe, nata il 4 gen- 
naio 1907, moglie; 
2. Giuseppe Luigi di Luigi, nato l'S marzo 1930, figlio. 


TI presente decreto sarà, n cura. dell’. itorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX 


1l prefetto: Porro. 
(8357) 


N. 11419-24508. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sigu..a Maria Fa- 

‘ vento di Giuseppe ved. Slokar, nata a Capodistria il 14 set- 

‘ tembre 1879 e residente a Trieste, via Giulia 17-V, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo coguome in forma ita- 
liana e precisamente in « Solcari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

__ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria Favento ved. Slokar è 
ridotto in « Solcari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 

“tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8358) 


N. 11419-5451. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Stefanek 
fu Giovanni, nato a Trieste il 14 luglio 1880 e residente 4 
Trieste, Strada di Guardiella n. 462, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Stefani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di vesidenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 194; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giacomo Stefanek è ridotto in « Ste- 
fani ». ; 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 dicembre 1980 - Anno IX 


Il prefetto: Porro. 
(8369) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, in nome di S. E. il Capo 
del Governo, Ministro per l'interno, ha presentato alla Camera dei 
deputati, nella seduta del 2 dicembre 1931-X, il disegno. di legge per 
la conversione in legge del R. decreto-legge 22 ottobre 1931, n. 1425, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 novembre 1931, n. 274, con 
cernente la devoluzione alla provincia di Venezia del patrimonio 
dell'Opera pia « Manicomio di S. Servolo e di S. Clemente » della 
stessa città. i 


(8904) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 
N. 242. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 3 dicembre 1931 - Anno X 

Francia . . . a. 76.11 Oro ud 372.39 
Svizzera. è «a — Belgrado . ... i 
Londra cea + 65.35 Budapest (Pengo) — 
Olanda . . 1a è è _ Albania (Franco oro). _ 
Spagna... °°. Norvegia su — 
Belgio fot, = Russia (Cervonetz). — 
Berlino (Marco oro) . = Svezia REA — 
Vienna ‘Schillinge) . —_ Polonia :!Sloty) . . > _ 
Praga ha —_ Danimarca . . .. —_ 
Romania e da Rendita 3,50% . . 73.15 

Oro —_ Pea : oa 
Peso Argentino! Rendita 3,50 % (1902) €8.75- 

‘Carta = Rendita 3% tordo 43,175 
New York . 19.30 Consolidato 5 % . 82.725 
Dollaro Canadese _ Obblig. Venezie 3,50 % 79.475 


pro 


MUGNOZZA GIUSEPPE, ‘direttore 


Ross! ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato » G. C. 


